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sulle ingerenze della Santa Sede nelle legislazioni in materia di 
matrimonio e divorzio
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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sulle ingerenze della Santa Sede nelle 
legislazioni in materia di matrimonio e divorzio

Il Parlamento europeo,

- considerando che il 28 gennaio 2002, in occasione dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario dello Stato Città del Vaticano, il Sommo Pontefice ha sollecitato la 
modifica degli ordinamenti giuridici civili democratici affinché si introduca 
l'indissolubilità del matrimonio, l'opposizione all'introduzione di misure favorevoli al 
divorzio o che equiparino al matrimonio le unioni di fatto, in particolare quelle 
omosessuali, la promozione del "vero matrimonio"; ed esortato gli operatori del diritto 
in campo civile, come i giudici e gli avvocati, a non cooperare in procedure di 
divorzio, perché "contrarie alla giustizia";

- considerando che la separazione tra Stato e Chiesa costituisce un principio 
fondamentale consacrato dalle Costituzioni di tutti gli Stati membri dell'Unione che ha 
portato al riconoscimento di diritti e libertà fondamentali, come il diritto al divorzio;

1. ribadisce che il principio di laicità implica la piena indipendenza delle istituzioni 
pubbliche e del loro campo di competenze dalle influenze ed organizzazioni clericali o 
confessionali;

2. denuncia le affermazioni del Sommo pontefice come indebite ingerenze volte a 
sovvertire il principio di imparzialità dell'ordinamento giuridico civile e a fare 
prevalere il rispetto di prescrizioni religiose particolari sul rispetto di diritti civili 
acquisiti.


